LIGURIA
PROGETTO REGIONALE PER CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’ NEI CONFRONTI DELLE SEZIONI LIGURI
Premessa

Preso atto che il XXIII Congresso Nazionale ha dato mandato agli organi competenti di rafforzare concretamente il ruolo dei Consigli Regionali e, conseguentemente, ha approvato uno Statuto che assegna loro maggiori compiti di controllo e promozionalità, i compiti del Consiglio Regionale possono essere riassunti con:  una maggiore rappresentatività di tutto il territorio di competenza, che comporta ovviamente una sua miglior conoscenza; un effettivo controllo economico amministrativo sull’attività delle singole Sezioni territoriali; la messa a disposizione di risorse che consentano alle singole Sezioni territoriali di svolgere più attività nei confronti delle persone rappresentate e delle loro realtà  locali, dovendosi occupare meno degli aspetti burocratico-amministrativi.

Finalità

Nella situazione attualmente vigente su questo territorio si hanno 5 Sezioni territoriali, dislocate in 8 sedi così suddivise: 

Sedi  Sezionali: Imperia, Savona, Genova, Chiavari, La Spezia.

Sedi periferiche: Sanremo, Albenga, Sarzana.

Si rende pertanto necessario disporre di una organizzazione condivisa e agevole, in grado di affiancare gli organismi regionali dell’Associazione nello svolgimento dei loro compiti.

Attuazione
Si rende per conseguenza necessario che il Consiglio Regionale dell’Associazione possa disporre almeno di una persona a tempo pieno cui affidare la parte operativa che consenta al Consiglio Regionale di svolgere il suo lavoro e di prendere le decisioni conseguenti.
Quindi si rende necessario definire la situazione economica dell’attuale segretaria regionale impiegata part time con contributo della Sede Nazionale inserito all’interno dei costi dei consulenti regionali.

Il Progetto prevede di portare l’attuale segretaria regionale a lavorare a tempo pieno, imputandone il costo per quanto possibile all’interno di quanto previsto a favore dei Consigli Regionali dal Fondo di Solidarietà fra le Sezioni di cui al comunicato n. 78 del 2016.

In considerazione di quanto sopra esposto verranno affidati alla Segretaria in questione i seguenti compiti oltre  a quelli già di competenza della Segreteria Regionale così come da Statuto associativo: 
1. Sostegno economico all’attività delle Sezioni con la creazione di un interfaccia regionale tra la Segreteria ed un unico commercialista.

2. Sostegno alle Sezioni attraverso attività di found rasing poste in essere dal Consiglio Regionale con il sostegno amministrativo centralizzato.

3. Messa a punto di progetti per l’utilizzo del volontariato civile coordinati dal livello regionale con derivazioni sul territorio delle Sezioni.

4. Coordinamento amministrativo contabile di eventuali Progetti, protocolli di intesa, convenzioni e quant’altro decisi dal Consiglio Regionale a vantaggio proprio e delle Sezioni.

Risorse

Per realizzare il Progetto in questione il Consiglio Regionale si avvarrà: 

1. Della parte di competenza del contributo erogato annualmente dalla Regione Liguria alle Associazioni storiche, la cui Legge è in via di approvazione.

2. Del contributo previsto attualmente dal Fondo di solidarietà tra le sezioni dalla Sede Naizonale dell’Associazione.

3. In caso di necessità il Consiglio Regionale delibererà le quote di adesione a carico delle Sezioni territoriali sulla base anche di quanto previsto dal vigente Statuto.

4. Dei proventi del patrimonio finanziario investito.

5. Delle iniziative poste in essere coi Progetti di raccolta Fondi.

Costi del Progetto

Si prevede di sopportare un costo complessivo di €. 36.500,00, così suddiviso:

· €. 33.000,00 per l’unico dipendente che sarà assunto 

· €.  3.500,00 per il costo dello Studio Commercialista incaricato della gestione della compatibilità delle tre Sezioni aderenti su cinque.

Tutte le iniziative previste in attuazione del Progetto si prevede di finanziarle sia con le disponibilità attuali del Consiglio Regionale Ligure, che ammontano attualmente a  circa €. 14.000,00, sia prevedendo specifiche entrate.
Conseguenze

Con questo progetto si ritiene:
1. Di ridurre il peso burocratico amministrativo in oggi sopportato dalle Sezioni, al fine di consentire loro una maggiore attenzione alle problematiche dei ciechi e degli ipvedenti e del loro territorio.
2. Di garantire un flusso informativo che consenta sia alle Sezioni territoriali che al Consiglio Regionale una migliore conoscenza del territorio.

3. Una riduzione delle spese a carico delle Sezioni.

4. Una incentivazione alla collaborazione fra le Sezioni territoriali per il raggiungimento di obiettivi comuni, condivisi e concretati nei songoli Progetti.
5. Il rafforzamento della capacità di intervento del consiglio Regionale che potrà contare su un’immagine rafforzata dalla credibilità acquisita nel rapporto più stretto con le Sezioni territoriali; ciò potrà consentire l’ottenimento anche a livello regionale di maggiori risultati nell’affrontare a livello politico ed amministrativo le problematiche dei ciechi e degli ipovedenti.
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